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2L'OSSERVATORE ROMANO

Nell'ultimo romanzo di Calaciura

Tra prima
e poi

di GIULIA GALEOTTI

erba e affascina, Io sono Gesù (Paler-
mo, Sellerio zogi) di Giosuè Cala-
ciura, romanzo che racconta dall'ini-
zio («Sono nato a Betlemme, tren-
t'anni Fa») la storia di un giovane
povero, viandante, inquieto, ultimo.
Un giovane che non sa. Con delica-
tezza, curiosità e rispetto Calaciura
lo accompagna fino a pochi attimi
prima che davvero sappia.
Non è certo la prima volta che la

letteratura si accosta al Gesù vero
uomo e se anche narrazioni impor-
tanti sono state scritte, qui Calaciu-
ra aggiunge pagine preziose con la
storia di un giovane che parte alla
ricerca di suo padre (quale padre?).
Che a fatica si scopre uomo in di-
venire, che sperimenta, soffre e gioi-
sce e soffre di nuovo camminando
sul crinale della frontiera. Che forse

è tutte le frontiere,
di ogni istante della
vita del mondo. Ge-
sù osserva, coglie
ma non subito capi-
sce; la sola cosa che
questo adolescente
ultimo e inquieto
sembra presto com-
prendere è di stare
sul bordo del crinale
tra un mondo e l'al-
tro. Tra prima e
poi.

E un romanzo in
dialogo costante con il lettore Io sono
Gesù, con il suo credere e non crede-
re, con il suo sguardo sulla storia e
sulla vita. Conviene leggerlo sce-
gliendo di affidarsi all'autore, senza
sapere dove andrà a parare, nella
misteriosa indecisione se leggerlo da
prima o da poi. Per me, se leggerlo
da Figlia o da madre. O semplice-
mente da entrambe, perché questo
richiede, in fondo, il mistero dell'in-
carnazione.

Sullo sfondo del romanzo — vista
e ascoltata dallo sguardo del suo
giovane e coane inconsapevole figlio
— c'è Maria. E, davvero, la Maria di
Calaciura è diversa da tutte le Marie
raccontate prima. Oltre a lei, c'è il
futuro traditore, qui salvato e che a
sua volta salva prima di tradire. Per-
ché siamo tutti un coacervo di bene
e male? O per rendere ancora più
dolorosa la ferita che infliggerà?
E un romanzo sull'aver bisogno

degli altri, Io sono Gesù. Un romanzo
sul dolore, la vita; sulla carne lace-
rata dalla povertà e dalla violenza;
sull'anima in ricerca, che annaspa,
trova conforto e lo perde. Un ro-
manzo di abbandono e di rifiuto; di
un padre cercato e di una domanda
(«Perché mi hai abbandonato?»)
che precede la morte. E il romanzo
di un uomo che finirà crocifisso,
uno tra le infinite vittime di questo
mondo. Un crocifisso, però, che è
Dio.

Calaciura scrive una storia rac-
contata prima che sia accaduta. E la
scrive benissimo. Io sono Gesù è una
delle cose più spirituali che abbia-
mo letto negli ultimi tempi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio


